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L'editoriale
Mario Ferraro

Presidente ANCE Benevento
Sezione Costruttori

LE PRIORITÀ DEL SETTORE EDILE
E L'AUGURIO DEL PRESIDENTE MARIO FERRARO

Si sta per concludere il 2023, un anno particolarmente fitto di scadenze e di novità 
per il comparto.
Termina lo strumento agevolativo del Superbonus. Un incentivo  molto tormentato 
sul nascere che aveva in se’ ottimi obiettivi ma che ha visto un susseguirsi di stop 
e go con grandi difficoltà per il settore e per l’intero tessuto economico.
L’anno che volge a termine segna però una svolta in merito al nuovo codice degli 
appalti.
Molte le novità che lo strumento introduce ed importante il ruolo di ANCE Bene-
vento nella sua diffusione a livello territoriale.
Grazie al percorso itinerante avviato con le amministrazioni comunali abbiamo 
messo in campo un modello di lavoro volto a costruire giurisprudenza analizzando 
insieme soluzioni atte a risolvere le singole situazioni che scaturiscono dall’appli-
cazione del codice con le sue novità.
Attraverso la realizzazione di incontri itineranti nella provincia di Benevento ab-
biamo approfondito  singoli argomenti per giungere alla definizione di risoluzioni 
replicabili.
Dopo la presentazione del percorso presso la Provincia di Benevento abbiamo re-
alizzato il primo incontro itinerante nella Valle Caudina ed un secondo confronto 
ad Apice.
Il nostro obiettivo è quello esaminare, approfondire e riscontrare tematiche d’in-
teresse attraverso le quali dare sostanza al modello realizzato.
ANCE Benevento ha intrapreso la strada giusta offrendo ai tecnici un valido 
supporto nell’analisi di dubbi interpretativi che possono insorgere con il nuovo 
Codice degli appalti.
Ma il 2023 ci ha visti anche confrontarci in maniera incessante sul tema del caro 
materie e delle procedure connesse alle compensazioni.
Abbiamo voluto dare spazio al percorso del restauro avviato con la diocesi dedi-
cando un intero mese di giugno ad iniziative volte a coinvolgere innanzitutto le 
maestranze del settore.
Non abbiamo tralasciato la comunicazione copiosa e mirata dei nostri servizi e 
delle attività.
Un anno in cui abbiamo deciso di partecipare all’importante progetto di acquisto 
dell’ex sede della Banca d’Italia che portiamo avanti con Confindustria Benevento 
attraverso la costituzione della società immobiliare Imprenditori Sanniti Insieme.
In questo numero di Impresa & Business abbiamo dedicato spazio alle nostre atti-
vità ed ai principali temi che stiamo portando avanti come sistema ANCE.
Approfitto del periodo natalizio per augurare a tutti un Buon Natale ed un felice 
Anno Nuovo.

Per Mario Ferraro 

un 2024 

all'insegna di molte novità 

e forti cambiamenti
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COME VIVONO LE AMMINISTRAZIONI 
E LE IMPRESE LE MODIFICHE INTRODOTTE 

DALLA RIFORMA DEL CODICE DEGLI APPALTI?
ANCE Benevento ha dato vita ad una iniziativa volta a favorire la divulgazione e la 

conoscenza delle novità introdotte dal codice degli appalti rivolgendosi ai principali 

destinatari della riforma: imprese, amministrazioni e ordini professionali.

Il primo momento di confronto si è tenuto presso la Provincia di Benevento al fine di 

costruire un percorso in cui ciascuna parte interessata fosse protagonista ed in grado 

di affrontare in anticipo le criticità che potrebbero conseguire dalle novità introdotte 

ed evitare così l’insorgere di possibili contenziosi.

L’attuale riforma del Codice degli Appalti deve, infatti, rappresentare il primo passo 

per favorire la capacità di spesa e raggiungere così il principale obiettivo per il quale 

è stata messa in campo.

La principale responsabilità per ANCE Benevento è quella di spendere nei tempi ri-

chiesti le risorse a disposizione. 

Per farlo bisogna individuare gli strumenti giusti e la riforma del codice degli appalti 

può certamente rappresentare una prima risposta a tale esigenza.

L’obiettivo prioritario che ANCE Benevento ha inteso raggiungere è stato quello di 

anticipare ed evitare le criticità che potrebbero derivare da paradigmi rinnovati.

Tale obiettivo è perseguibile solo attraverso un confronto tra gli attori coinvolti.

Gli approfondimenti 

di ANCE 

Benevento sul Codice degli 

Appalti

A tale scopo l’ANCE Benevento si avvale di uno sportello che offre consulenza legale 

al fine di evitare l’insorgere di frizioni guardando prioritariamente al risultato.

Il nuovo codice degli appalti mette in campo le precondizioni affinchè si possa lavorare 

con celerità partendo dalla semplificazione delle procedure.

Basti pensare che ad oggi occorrono 16 anni per realizzare un’opera pubblica sopra i 

100 milioni di euro e circa 5 per quelle meno complesse.

ANCE ha stimato che il nuovo codice degli appalti avrà un impatto significativo priori-

taria per la Campania in quanto gli appalti fino a 5 milioni, ossia quelli che subiranno 

le maggiori semplificazioni, rappresentano il 98% del mercato regionale.

Insomma si mira a raggiungere un vero e proprio patto di fiducia tra pubblica am-

Nino Lombardi, Presidente della Provincia di Benevento e Mario Ferraro, Presidente 
di ANCE Benevento.
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ministrazione ed imprese che avrà come obiettivo finale la realizzazione di opere in tempi 

rapidi più vicino a quelli degli altri partner europei.

In questo percorso ANCE Benevento si candida a divenire un laboratorio per stazioni ap-

paltanti ed imprese per un nuovo confronto sui lavori pubblici trasparente ed efficiente.

Il percorso che ANCE Benevento intende perseguire è quello di realizzare tale Focus in ma-

niera itinerante presso le diverse aree della provincia affinchè si possa diffondere il modello 

di lavoro alla base dell’intero impianto organizzativo.

ANCE Benevento

presenta il 

nuovo Codice degli 

Appalti

Nasce un 

modello

di 

collaborazione

tra imprese , 

tecnici e stazioni 

appaltanti

La nuova 

attività sarà basata 

essenzialmente 

sulla fiducia
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Il 19 giugno 

prende  il via 

il progetto di 

divulgazione 

realizzato da 

ANCE Benevento

Nel corso del 

primo incontro 

si struttura 

un percorso 

itinerante che 

vedrà coinvolti i 

Comuni

Accolta 

con favore 

l'importante 

iniziativa avviata 

dal settore edile
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SCHEDA CODICE DEGLI APPALTI

Sono 500 i PROVVEDIMENTI DAL 1994 A OGGI

Sono 45.520 le pagine scritte sulla materia con ol-
tre 136 KM DI CARTA

Sono 158 i giorni occorrenti per leggerle senza con-
siderare i rimandi

La legge in materia di appalti è aumentata a un ritmo 
crescente. Si è passati in media da circa 8 provvedimenti 

l’anno negli anni ’90 ai quasi 30 nell’ultimo decennio.

• Legge Merloni (1994): 38 articoli per 48 pagine 
un provvedimento snello dedicato interamente ai 
lavori pubblici

• Codice De Lise (2006) e Codice appalti (2016): 
leggi omnibus che riguardano anche i servizi e le 
forniture con oltre 200 articoli ciascuno

• Nuovo Codice Dlgs 31 marzo 2023 n. 36: 229 arti-
coli raggruppati in cinque libri

ALCUNI DATI SIGNIFICATIVI

16 anni per realizzare un’opera pubblica sopra i 100 
milioni di euro e 4/5 anni per le più semplici opere 
di manutenzione.

Solo per approvare i contratti di programma Anas e 
Rfi ci vogliono 11 passaggi autorizzativi.

Ancora bloccati da 2 anni e mezzo 30 mld di investi-
menti.

Quasi l’84% delle cause di blocco delle opere si con-
centra nella fase che precede la gara.

Il 16% delle cause riguarda la fase di realizzazione 
ma meno del 2% è relativo al contenzioso delle im-
prese.

I NODI DELLA NUOVA NORMA DA SCIOGLIERE

EVITARE SHOCK NORMATIVO E BLOCCO BANDI DI 
GARA

Serve “un tempo adeguato” e “un confronto con gli 
operatori del settore” per l’introduzione delle nuove 
norme altrimenti si rischia il blocco degli investimen-
ti (nel 2016 l’introduzione del Codice 50 provocò il 
crollo dei bandi di gara” del 20%.)

PRESERVARE LA CONCORRENZA 

Dubbi sulla concorrenza, in particolare nei settori 
speciali e per concessionari 100% in house, per la 
possibilità di non bandire gare. 
Di fatto potrebbero sottrarre al mercato il 36% del 
volume dei lavori pubblici”

PUBBLICAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
per gli operatori interessati a partecipare alle proce-
dure negoziate. 

SORTEGGI PUBBLICI DELLE IMPRESE DA INVITARE 
utilizzando software certificati e validati per garanti-
re l’equità del processo.

Il nuovo Codice degli Appalti avrà un IMPATTO SI-
GNIFICATIVO SULLA CAMPANIA: gli appalti fino a 5 
milioni di euro costituiscono il 98% del mercato 

OBIETTIVO dell’Iniziativa organizzata da ANCE Be-
nevento: CREARE UN LABORATORIO ANCE E STA-
ZIONI APPALTANTI PER UN NUOVO MERCATO DEI 
LAVORI PUBBLICI (TRASPARENTE ED EFFICIENTE

TRA PNRR E LA NUOVA PROGRAMMAZIONE DEI 
FONDI PON FESR, entro il 2030, nella Regione        
Campania SI PREVEDONO APPALTI PER CIRCA 7 MI-
LIARDI DI EURO: fondamentale garantire PROCEDU-
RE TRASPARENTI E CORRETTE
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MOMENTO FAVOREVOLE PER IL SETTORE 
(in provincia di BN):

OLTRE 1000 IMPRESE iscritte in Cassa Edile
OLTRE 5500 OPERAI 

Il PNRR OPPORTUNITA’DA NON PERDERE: 

108 miliardi di euro destinati al settore 

10,4 Miliardi in Campania 

71 mila nuovi posti di lavoro (nazionali) 

(9313 - Record in Campania da assumere BOOM DI 

RICHIESTE DI PERSONALE QUALIFICATO)

Per il 2023 + 25% delle opere pubbliche

LUCI MA ANCHE OMBRE:

Disponibili solo la metà dei lavoratori richiesti dalle im-
prese
MANCANO 54MILA FIGURE PROFESSIONALI (dato na-
zionale) 
(dal capocantiere ai più esecutivi, dall’operaio comune a 
quello qualificato)
Ogni anno in Italia 5800 DIPLOMATI ALL’ISTITUTO TEC-
NICO PER GEOMETRI 
CI VUOLE UN PATTO DI RECIPROCA FIDUCIA TRA IM-

PRESE E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

UN MANUALE D’USO: un regolamento per i lavori, uno 
per i servizi e le forniture, che aiuti le imprese e le sta-
zioni appaltanti ad avere chiare le procedure

Primo incontro itinerante 

presso il Comune di Montesarchio 

(29 settembre 2023)

Presso il Comune di Montesarchio ha preso avvio il percorso 
itinerante che vede impegnata ANCE Benevento presso 
le Amministrazioni della provincia di Benevento per 
affrontare le novità introdotte dal codice degli appalti.
È stato messo in campo un vero e proprio modello di lavoro 
che vede ANCE Benevento, Amministrazioni Comunali 
e Tecnici collaborare per affrontare le novità derivanti 
dall’adozione del codice degli appalti. 
Il Codice degli Appalti, basato essenzialmente sulla fiducia, 
introduce elementi innovativi che richiedono risposte su 
singole casistiche.
Il modello di lavoro messo in campo è volto a costruire 
giurisprudenza analizzando insieme soluzioni atte 
a risolvere le singole situazioni che scaturiscono 
dall’applicazione del codice degli appalti.

I professionisti 

dello sportello di 

ANCE Benevento 

illustrano le 

principali novità 

introdotte con la 

riforma
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Secondo incontro itinerante 

presso il Comune di Apice 

(24 novembre 2023)

Il 24 Novembre ANCE Benevento ha tenuto il secondo 
appuntamento itinerante del codice Appalti ad Apice .
L’evento ha visto, tra gli altri, la partecipazione con il pa-
trocinio e crediti formativi degli ordini degli ingegneri con 
il Vice Presidente Lisi e degli architetti con il Presidente To-
maselli. Nel corso dell'iniziativa è stato ringraziato Gennaro 
Leva che ha garantito la presenza della Soprintendenza Ar-
cheologica Belle Arti e paesaggio per Benevento e Caserta 
con l’intervento del dott. Schiavo.
Per lo sportello ANCE Benevento hanno relazionato gli avv. 
Oreste di Giacomo, Raffaele Benevento, Michela Villanova 
e l’ing. Francesco Riboldi.
"Il percorso avviato sta dando i primi frutti. Sono sempre 
più numerose le casistiche che lo sportello Appalti costitu-
ito presso ANCE Benevento sta esaminando in collabora-
zione con i tecnici dei comuni ed in virtù delle novità del 
nuovo codice degli Appalti. Tra i temi affrontati dai nostri 
tecnici vi sono i motivi di esclusione dalle gare, l’affida-
mento sotto soglia, il passaggio a due livelli rappresentanti 
dal progetto di fattibilità tecnico economica e dal progetto 
esecutivo, la variante compensativa. Questo modello di 
collaborazione e confronto – ha spiegato il Presidente 
Mario Ferraro -  tra stazioni appaltanti ed imprese sta 
funzionando e vede una risposta sempre più significativa 
da entrambe le parti. Il nuovo Codice degli Appalti rap-
presenta una grande occasione di confronto su cui stiamo 
costruendo una rete strutturata di esperti, tecnici referenti 
delle stazioni appaltanti ed imprese in grado di affrontare 
le singole casistiche. Vorrei ringraziare le amministrazioni 
comunali per l’importante risposta ricevuta. Siamo pronti 
a proseguire il nostro itinerario anche con il nuovo anno 
al fine di fornire risposte concrete.”
“Il Sindaco di Apice, Angelo Pepe, ha sottolineato l'im-
portanza di poter ospitare l'iniziativa avviata da ANCE 
Benevento nel suo percorso itinerante di aggiornamento 
sul Codice degli Appalti. Le questioni relative agli appalti 
pubblici, sebbene vi sia la condivisa prospettiva della neces-
saria semplificazione, evidenziano ancora diverse criticità. 
La strada intrapresa che privilegia il risultato, ovvero i tre 
aspetti fondamentali di un opera pubblica quali tempi, 
costi e qualità, è tuttora una strada in salita, con vincoli 
burocratici.”
All’incontro hanno partecipato i Sindaci dei comuni coin-
volti, i Tecnici e le imprese interessate del territorio.
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Ance è...

Innovazione
VISITA IL NOSTRO NUOVO SITO

www.ancebenevento.it
e-mail:info@ancebenevento.it

Piazza Colonna, 8 - 82100 Benevento

Tel. 0824 50120

Fax 0824 1811038



13

UN PATRIMONIO IMMOBILIARE
DA RIQUALIFICARE

Il patrimonio immobiliare residenziale italiano è molto vecchio in quanto il 
74,1% è stato realizzato prima dell’entrata in vigore della normativa sul ris-

parmio energetico.
Su 12,2 milioni di edifici residenziali, circa 9 milioni rientrano nelle classi più 
energivore (E, F e G), che corrispondono a circa il 73% del patrimonio immobiliare 
residenziale.
In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a 
circa 743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G).
La distribuzione della classificazione energetica è effettuata dall’ENEA mediante 
l’elaborazione dei dati riguardanti gli APE (Attestati di Prestazione Energetica) 
presenti nella banca dati SIAPE.
Nei grafici seguenti vengono riportate le distribuzioni degli APE nelle differenti classi 
energetiche al 11/4/2023, rispettivamente nei settori residenziali e non residenziali.

Di fronte a tale scenario, la riqualificazione degli edifici diviene un’assoluta priorità, 
nell’ottica di un’azione decisa per ridurre le emissioni clima-alteranti in atmosfera, 
principale causa di riscaldamento del pianeta. In Europa, infatti, gli edifici sono 
responsabili del 40% del consumo energetico e il 36% delle emissioni dirette e 
indirette di gas a effetto serra legate all’energia. L’80% dell’energia consumata 
dalle famiglie in Europa è dovuta al riscaldamento, raffrescamento degli ambienti 
e all’acqua calda per uso domestico.

Non è difficile comprendere le ragioni per cui la Commissione europea ha posto 
come obiettivo comune a tutti gli Stati membri nel 2050, la completa decar-

bonizzazione degli edifici, residenziali e non. Tale risultato non potrà che essere 
raggiunto aumentando l’efficienza energetica negli usi finali e cambiando il mix 
di fonti energetiche utilizzate, con l’incremento di quelle rinnovabili.
L’esperienza del Superbonus.
Il Superbonus 110% ha rappresentato – e ancora rappresenta - una straordinaria 
opportunità per la riqualificazione energetica e sismica degli edifici italiani.

I principali indicatori del partimonio immobiliare del 

Paese. Caratteristiche sul fabbisogno di efficientamento 

energetico e sull'esigenza di riqualificazione
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Si tratta di una misura destinata, da un lato, a incidere 
positivamente sui livelli di investimento delle famiglie – 
e, per questa via, a contribuire in misura significativa, 

all’aumento del reddito nazionale – e, dall’altro, a intra-

prendere un lungo e impegnativo cammino sulla strada 

della decarbonizzazione degli edifici e della messa in 

sicurezza degli stessi da un punto di vista sismico.
Il primo risultato è stato ampiamente dimostrato, su base 
teorica ed empirica, da numerosi studi economici1 ed è 
stato misurato anche dal contributo che il settore delle 
costruzioni, trainato dagli investimenti per la riqualifica-
zione degli edifici, ha offerto alla creazione di ricchezza 
del paese sia nel 2021, sia nel corso del 20222.
Il secondo obiettivo deriva dall’impegno, definito dalle 
politiche europee (pacchetto “Fit for 55”), di ridurre le 
emissioni, nette di gas serra di almeno il 55% entro il 2030 
rispetto ai livelli del 1990 e di raggiungere la neutralità 
climatica nel 2050. Ciò comporta l’esecuzione di inter-
venti profondi di riqualificazione energetica su un parco 
immobiliare vastissimo, caratterizzato da elevati consumi 
per riscaldamento e raffrescamento.
L’esperienza del Superbonus ha dimostrato che gli ambi-
ziosi obiettivi europei possono essere conseguiti solo se si 
persegue una strategia chiara ed efficace, come è accaduto, 
sia pur in chiave straordinaria, con il bonus 110%. Basti 
pensare ai risultati raggiunti sui condomini: in poco più 
di due anni, circa 67.500 condomini hanno migliorato 
sensibilmente i propri livelli di efficienza energetica, ri-
spetto agli 8.700 condomini realizzati, dal 2017 al 2021 con 
i bonus ordinari.
Gli edifici interessati dagli interventi sono stati, per-
lopiù, i più energivori. Circa il 60% degli investimenti 

ha riguardato edifici in classe energetica F o G, mentre 

un terzo ha interessato immobili in classe D o E. Se tale 
ripartizione appare coerente con l’obiettivo della norma, 
è interessante notare come la qualità degli interventi ha 
permesso di superare abbondantemente il livello minimo 

richiesto dal legislatore per la fruizione dei benefici (miglio-
ramento di due classi energetiche). Ebbene, il 60% degli 

edifici oggetto degli interventi sono ora in classe A, più 

di un quarto nelle classi B o C.

Fonte: UPB (2023)

È evidente, quindi, come Il Superbonus abbia dato il via 
ad un primo ed importante processo di efficientamento 
del patrimonio immobiliare italiano. Tale evidenza trova 
riscontro in un’elaborazione effettuata dall’Ance, che con-
fronta il numero di interventi sostenuti dal Superbonus 
energetico con il numero di edifici residenziali considerati 
più energivori e sui quali sia possibile un intervento di 
riqualificazione pesante. Dal totale degli edifici si sono 
esclusi, quindi, quelli costruiti prima del 1946, per ra-
gioni legate alla probabile presenza di vincoli urbanistici, 
e quelli ultimati dopo il 2006, per i quali la normativa già 
prevedeva soglie accettabili di efficienza energetica.
L’analisi mostra che, a livello nazionale, quasi il 5% degli 
immobili che non posseggono requisiti minimi di efficienza 
energetica sia stato sottoposto a interventi di efficienta-
mento energetico.
Naturalmente, il risultato appare disomogeneo tra le regio-
ni, in virtù delle differenze climatiche e delle diverse epo-
che di costruzione. Così, se nelle regioni del Centro-Nord 
il tasso di miglioramento supera abbondantemente il dato 
medio nazionale (con punte fino al 7/8% in Toscana, 
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Trentino Alto-Adige e Veneto), nelle regioni meridionali 
l’incidenza (3,6%) si pone al di sotto della media italiana.

Le semplificazioni

Il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione 
degli edifici ci impone una profonda riflessione sull’im-
portanza di rendere concretamente attuabili gli interventi 

di efficientamento energetico che ad oggi continuano, 
nonostante alcune semplificazioni, ad incontrare ostacoli 

normativi e regolamentari.

Ferma restando l’esigenza di contrastare l’abusivismo 
edilizio, una prima questione da affrontare è quella di 
fornire una risposta semplice ed efficiente al tema dello 
stato legittimo e ad alcune casistiche di parziale difformi-

tà che, in considerazione delle loro caratteristiche, nonché 
del tempo trascorso, richiedono di essere valutate diver-

samente rispetto all’attuale quadro 
normativo.
La maggior parte degli edifici che 
hanno necessità di essere rinno-
vati sotto il profilo energetico/
sismico risale ad epoche in cui la 
normativa urbanistica e edilizia era 
molto diversa da oggi e lo stesso 
“modo di progettare ed eseguire 
le opere” era differente rispetto 
a quello attuale con il risultato 
che oggi è sempre più frequente la 

“scoperta” di difformità “storiciz-

zate” spesso insanabili.
Le semplificazioni introdotte sul 
tema della conformità urbanisti-
ca per il Superbonus ci portano a 
riflettere sull’importanza e la ne-
cessità di semplificare a “regime” 

le norme che oggi non permet-

tono di regolarizzare le diffor-

mità minori al fine di rinnovare il 
parco edilizio e adeguarlo a nuovi 
standard di qualità, sostenibilità, 
sicurezza.
Serve, inoltre, un’azione specifica 
che intervenga sulle attuali cate-
gorie edilizie, da un lato amplian-
do le tipologie di intervento che 
possono essere realizzate in atti-

vità di edilizia libera (come previ-
sto dal Decreto Legge 17/2022 per 
l’installazione degli impianti solari 
sugli edifici), dall’altro qualificando 
sempre tra gli interventi di manu-

tenzione straordinaria eseguibili con CILA (comunicazione 
di inizio lavori asseverata) gli ulteriori interventi di retrofit 
energetico e quelli di miglioramento sismico (oggi ricadenti 
in alcuni casi in SCIA), in linea con quanto previsto per 
gli interventi del 110% eseguibili tramite CILAS. Unica 
eccezione gli interventi che comportano demolizione e 
ricostruzione che continuano ad essere assoggettati a Scia o 
permesso di costruire in base alle previsioni della disciplina 
edilizia.
Se l’obiettivo è un effetto concreto sui consumi energetici, 
allora può essere necessario un ridisegno completo delle 

facciate e delle coperture, in modo che i vantaggi energe-
tici/sismici possano legarsi al miglioramento della vivibilità 
degli spazi privati e condominiali, attraverso l’ampliamento 
o la creazione di terrazzi, schermature solari, serre solari, la 
ridefinizione degli spazi interni, ecc. In particolare, seguen-
do quanto già previsto dal Decreto-legge 115/2022 che ha 
liberalizzato l’installazione delle Vetrate Panoramiche amo-
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comuni una maggioranza di approvazione semplificata 
(adesso è prevista solo per il Superbonus 110%) che sia 
anche tale da inglobare il consenso sugli interventi che 
incidono sulle parti private. Si evidenzia che al riguardo 
la giurisprudenza aveva affermato che la realizzazione 
del cappotto termico non determina una lesione della 
proprietà esclusiva in quanto deve ritenersi prevalente 
l’interesse della collettività condominiale a realizzare un 
intervento meritevole di maggior tutela e finalizzato al 
risparmio energetico.
Anche per l’allaccio degli impianti fotovoltaici alla rete 
elettrica serve una misura di velocizzazione dell’iter, 
oggi rallentato dai tempi lunghi (a volte anche più di 
5 mesi) dei distributori locali di energia che si occupano 
della verifica e allaccio dell’impianto alla rete, e succes-
sivamente del GSE con cui sottoscrivere il contratto di 
cessione in rete dell’energia prodotta.
Nell’ambito dello stesso tema servirebbe premiare maggior-
mente chi partecipa ad un “Gruppo di autoconsumatori di 
energia rinnovabile che agiscono collettivamente” o ad 
una “Comunità energetica”.

vibili e trasparenti cd. VEPA bisognerebbe prevedere una 
disciplina di favore anche per la creazione delle cd. serre 

solari o bioclimatiche. Si tratta di una tema già affrontato 
da numerose normative regionali e da alcuni regolamenti 
edilizi comunali che prevedono di non computare ai fini del 
volume e delle superfici la creazione di queste strutture in 
presenza di determinati requisiti (es. previsione di un limite 
dimensionale anche in rapporto alla superficie dell’unità 
immobiliare, particolare posizionamento e orientamento 
rispetto all’esposizione solare, quantità percentuale di su-
perficie vetrata, ecc.). Per questo tipo di interventi, consi-
derate le caratteristiche e le condizioni sopra descritte, si 
potrebbe ipotizzare il loro assoggettamento a CILA.
Anche a livello condominiale si riscontrano ancora delle 
farraginosità per l’approvazione degli interventi, specie 
laddove questi possano comportare una lesione del de-
coro architettonico oppure una “invasione” (si pensi al 
cappotto termico) di parti di proprietà privata. In tali 
casi, infatti, in caso di “dissenso” da parte anche di una 
minoranza l’intervento non viene approvato. Occorre, quin-
di, individuare per tutti i bonus che interessano le parti 
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Nel 2021, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di 

Caserta e Benevento, Arcidiocesi di Benevento, ANCE Benevento, Confindustria Be-

nevento, Ordine Architetti e il CFS (Centro Formazione e Sicurezza – ente bilaterale 

del settore edile) operanti nel territorio della provincia di Benevento, sottoscrissero il 

Protocollo di Intesa  “Cantiere scuola” volto alla formazione di maestranze qualificate 

per il restauro architettonico.

Tale iniziativa ha visto una prosecuzione che si è strutturata attraverso 5 incontri, 

realizzati nel mese di giungo attraverso i quali affrontare il tema della conservazione 

del patrimonio culturale sotto diverse angolazioni.

Le singole giornate sono state dedicate alle imprese del settore, ai tecnici e alle 

persone interessate ad un settore, quello del restauro, altamente qualificato e che 

incide in maniera importante sul ricco e variegato patrimonio artistico culturale del 

nostro bel paese.

Il progetto, ha visto una grande partecipazione di relatori ed esponenti dei soggetti 

promotori dell’iniziativa, è stato apprezzato e promosso anche dalla Soprinten-

denza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e Benevento, 

con il contributo dell’architetto Gennaro Leva, nuovo Soprintendente da febbraio 

2023, che ha ritenuto l’iniziativa di grande valore e capace di avviare un confronto 

altamente qualificato  su tematiche riguardanti il recupero di beni archeologici, 

storici, monumentali, ed artistici e soprattutto della qualità del progetto di restauro 

dell’architettura.

L’obiettivo dell’iniziativa è la formazione di maestranze qualificate per il restauro 

CANTIERE SCUOLA
TEORIA E PRATICA DEL RESTAURO

Un momento  

del confronto 

realizzato nel corso 

dei focus che ANCE 

Benevento ha 

strutturato sulla 

teoria e pratica del 

restauro

Nella foto da sinistra: Mons. Felice Accrocca, il Presidente Mario Ferraro e Gennaro Leva, 
Soprintendente di Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Caserta e Benevento
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architettonico capaci di misurarsi con i manufatti del patrimonio storico, artistico 

e architettonico.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato e consegnato il modello della porta di 

Bronzo “Janua Major” del Duomo di Benevento.

La consegna è avvenuta durante la quarta tappa dell'iniziativa sulla tecnica e pratica 

del restauro. Il modello tattile è stato realizzato nell’ambito del Progetto ART-UP che 

vede quali soggetti attuatori Matter Economy, Texi, Cerict.

Janua Maior è il terzo progetto realizzato nell’ambito di ART UP finanziato dalla 

Regione Campania. I primi due sono stati la scansione in 3D della maschera funerea 

del Vanvitelli, e la presentazione ieri della riproduzione tattile del primo affresco 

post mortem di san Gennaro. 

La stampa tattile della porta di Bronzo è stata regalata alla città ed è stata esposta 

in modo permanente nel museo diocesano.

La porta di Bronzo racconta attraverso le formelle in bronzo gli episodi della  vita 

di Cristo l’arcivescovo metropolita e i 24 vescovi suffraganei, un chiaro messaggio 

del potere, in campo temporale oltre che spirituale, della chiesa e raffigurazioni di 

teste di leone con anelli.

Non si sa esattamente quando iniziò il lavoro, ma dalle epigrafi incise accanto alle 

figure dei vescovi, è possibile affermare che la porta fu scolpita dal 1179 al 1221.

Il progetto ART-UP è vincitore del bando della Regione Campania per “il sostegno 

alle MPMI campane nella realizzazione di progetti di trasferimento tecnologico e 

industrializzazione”, promosso dalle società Texi S.r.l. e Matter Economy S.r.l. e svi-

luppato in sinergia con il Centro Regionale Information Communication Technology 

(CeRICT) e con consulenti del territorio specializzati nella fruizione del patrimonio 

culturale. ART-UP coniuga le potenzialità delle tecnologie digitali nell’ambito dei 

Beni Culturali sia attraverso la stampa ad alta definizione, o tridimensionale delle 

opere, sia attraverso la creazione di contenuti digitali e immersivi di realtà virtuale 

e realtà aumentata.
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Molte le opere infrastrutturali strategiche per il territorio grazie alle quali sarà 
non solo possibile favorire il collegamento di alcuni dei comuni più isolati del 
territorio ma soprattutto assumere un ruolo centrale e di attraversamento tra il 
Nord e il Sud dell'intero Paese. In calce riportiamo lo stato dell'arte delle tre opere 
infrastrutturali strategiche per il Sannio.

SS 372 Telesina
La S.S. 372 rappresenta l’arteria di collegamento più breve e diretta dei traffici 
che dalla Puglia arrivano a Roma e la sua strategicità va ben oltre il territorio 
provinciale. 
Il traffico medio giornaliero è di circa 20 mila veicoli leggeri e di circa 3.500 veicoli 
pesanti (con prevalenza di trasporto merci).
La realizzazione dell’opera assume un impatto economico e un impatto sociale.

Economico: Si stima per la realizzazione dell’intera opera un’occupazione diretta 
ed indotta di circa 1.300 unità lavorative equivalenti annui per la durata del can-
tiere ed un effetto reddito totale stimabile in circa 110 Milioni.
Sociale: Riduzione incidenti causati anche da un transito di mezzi pesanti sull’ar-
teria con una media superiore di oltre il 16% rispetto a quella regionale.
Stato dell’arte: L’opera risulta aggiudicata. Il raggruppamento d’imprese aggiudi-
catario del raddoppio non ha firmato il contratto proposto da Anas non trovando 
l’accordo sui corrispettivo. L’incremento dei costi delle materie rappresenta una 

criticità da gestire. La conseguenza dell’incremento dei prezzi delle materie prime 
si riverbera inevitabilmente anche sullo stato di esecuzione dell’opera. 
Il Cronoprogramma dell’opera subirà uno slittamento dettato dalla conclusione del 
dialogo negoziale. Dalla firma del contratto scatteranno i 6 mesi assegnati dalla 
stazione appaltante all’aggiudicatario per la prima fase della procedura prevista 
dall’appalto integrato, ovvero la redazione della progettazione esecutiva dei 23 
chilometri del lotto 1 San Salvatore-Benevento. 
A questo punto dunque si arriverà ai primi mesi del 2024, superando la scadenza 
di dicembre inizialmente fissata. Ma la progettazione esecutiva dovrà poi essere 
sottoposta alla procedura di approvazione da parte dello staff tecnico di Anas.
 Verosimilmente pertanto, per vedere i primi operai all’opera sulla Telesina 

raddoppiata bisognerà attendere la prossima estate.

Anche in merito al secondo lotto (da San Salvatore a Caianello) poi ci sono le 
incertezze circa le coperture economiche.
Sono ben 37 i chilometri da coprire per il secondo lotto fino all’allaccio con il 
casello autostradale, contro i 23 chilometri del tronco San Salvatore-Benevento. 

Ma nel segmento sannita ricadono le opere più onerose: 19 ponti-viadotti, 1 

galleria, 11 cavalcavia, e l’adeguamento di 8 svincoli esistenti: San Salvatore, 
Castelvenere, Cerreto Sannita, Telese, Solopaca, Paupisi, Ponte-Torrecuso, Bene-
vento. Tali opere sono definite Opere d’Arti.

INFRASTRUTTURE STRATEGICHE PER IL SANNIO
LA VISITA DEL SOTTOSEGRETARIO ON. TULLIO FERRANTE

Lo stato dell’arte 

delle tre opere 

infrastrutturali visitate 

e le proposte 

delle aziende
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Diga di Campolattaro
La diga di Campolattaro, opera completamente realizzata,  
crea un lago di 7 chilometri quadrati in grado di fornire 
acqua potabile a più di 500 mila cittadini e irrigare oltre 
15 mila ettari di terreni agricoli.
L’opera, avviata nel 1980 dalla Cassa per il Mezzogiorno 
per un importo di oltre 270 miliardi di lire, manca di una 
derivazione per poter utilizzare gli oltre 100 milioni di metri 
cubi di acqua presenti nell’invaso. 
Per questo motivo la Regione Campania ha approvato la 
progettazione di una galleria di 7 chilometri e mezzo che 
avrà il compito di convogliare 6.500 litri d’acqua al secondo 
sino all’area impianti del comune di Ponte (BN).
L’opera consentirà di utilizzare un bacino di acque notevole, 
grazie al quale la Campania potrà affrancarsi dalla sempre 
più critica importazione di risorse idriche dal Molise duran-
te la stagione estiva, servendo i comuni delle province di 
Napoli e Caserta e il bacino sarnese-vesuviano.

Fortorina
Il completamento del progetto di ammodernamento della 
SS 212 della Val Fortore è stato immaginato con l’obiettivo 
di realizzare un nuovo collegamento a scorrimento veloce 
tra Benevento e le zone ad est del capoluogo fino alla SS 17 
(Fondovalle Tappino) nel territorio della Provincia di Foggia, 
dando continuità ad un asse trasversale di collegamento 
Est- Ovest tra la Campania e la Puglia.
Il tracciato della tratta campana ha inizio a Benevento dalla 
SP 42 e termina al confine con il Molise nella frazione di 
Decorata del comune di Colle Sannita per una lunghezza 
complessiva di 49,67 km. 
Quest’opera costituisce la naturale prosecuzione della 
SS212 VAR/dir, già in esercizio per circa 21 km e rappre-
senta il passo principale per la realizzazione di un corridoio 

stradale a scorrimento veloce tra la Campania e la Puglia, 
di collegamento tra il Sannio e la direttrice SS17 “Fog-
gia-Campobasso”, in provincia di Foggia.
Oggetto della visita del Sottosegretario è il Il 2° Stralcio 
della variante al primo lotto (Asse SS Fortorina),  che si 
riallaccia alla strada statale 369 “Appulo Fortorina” in fase 
di esecuzione lavori. Il tracciato stradale del 2° stralcio, in 
variante all’abitato di San Marco dei Cavoti, avrà inizio 
da una rotatoria di collegamento alla viabilità secondaria 
esistente e terminerà a Nord dell’abitato di San Marco dei 
Cavoti, in corrispondenza di una rotatoria lungo la SS369 
“Appulo-Fortorina”.
L’importo stimato di questi lavori è di 54 milioni, ma il 
totale del fabbisogno per completare l’opera con il 2^lotto 
fino a San Bartolomeo in Galdo è di circa 157 Milioni, un 
opera che incrementerebbe il PIL dell’area del Fortore e 
che consentirebbe di rompere un isolamento di paesi che 
stanno soffrendo un drammatico spopolamento.

Richiesta Aziende Ance Benevento
Allineamento agli standard europei nella realizzazione di 
opere infrastrutturali 
Risoluzione della problematica dei sovracosti delle materie 
che bloccano l’avvio dei lavori. 
Individuazione di risorse aggiuntive sul secondo lotto della 
Telesina anche trovando spazio finanziario nel prossimo 
«Contratto di programma» in corso di stesura con il Mini-
stero delle Infrastrutture scavalcando notevolmente i 720 
milioni complessivi previsti originariamente dal quadro 
economico dell’opera.
Attenzione alle Opere d’Arti (ponti viadotti e altri collega-
menti ricadenti nel tratto autostradale da realizzare). Non 
permettere stravolgimenti che violerebbero la par condicio 
dei partecipanti alla gara.
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Nell’annosa lotta ai ritardi nei pagamenti ANCE propone una revisione all’attuale 
Direttiva 2011/UE e un regolamento che recepisca rapidamente le richieste pro-
venienti dalle aziende edili.
Negli anni sono state realizzate tutta una serie di azioni volte a fornire regolar-
mente dati concreti sui ritardi di pagamento ricavati attraverso indagini svolte  
presso le imprese associate. 
A 12 anni dall’approvazione della Direttiva 2011/7/UE, il risultato è che i ritardati 
pagamenti, in particolare della Pubblica Amministrazione, continuano a rappresen-
tare un elemento di forte criticità per le  imprese di costruzione. I tempi di paga-
mento sono ancora lunghi, nell’ordine di 4/5 mesi ma, tuttavia, si sono dimezzati 
rispetto al picco che si era registrato nelle annualità 2013 e 2014.
Continua infatti a prevalere la “cultura” dei ritardi di pagamento alle imprese.
Le Pubbliche Amministrazioni continuano a mettere in atto prassi gravemente 
inique nei confronti delle imprese di costruzione, come ad esempio la richiesta 
di accettare, in sede di contratto, tempi di pagamento superiori a 60 giorni; di 
ritardare l’emissione dei SAL o l’invio delle fatture; di rinunciare agli interessi di 
mora in caso di ritardo.

ANCE, quindi, sta portando avanti una importante azione volta ad adottare nuove 
misure per risolvere il problema dei ritardati pagamenti in Italia e, principalmente, 
nel settore delle costruzioni. I mancati pagamenti della P.A. provocano impor-
tanti effetti negativi sull’occupazione e sugli investimenti nel settore e, più in 
generale, sul funzionamento dell’economia.
Va, quindi, evidenziato che l’ANCE ha sempre sostenuto la validità della Direttiva 
Europea del 2011, nella convinzione che, anziché abrogarla, fosse preferibile ap-
portare alcune limitate modifiche e soprattutto, rafforzarne l’attuazione.
La proposta di regolamento si inserisce nel più ampio pacchetto di misure per il 
sostegno alle piccole e medie imprese e sostituisce ed abroga l’attuale Direttiva 
2011/7/UE.
In particolare, punta a definire un approccio uniforme e vincolante volto a con-
trastare i ritardi di pagamento, applicabile alle imprese di tutte le dimensioni. Tale 

RITARDI DI PAGAMENTO
ITALIA ANCORA TRA I PAESI PIÙ IN RITARDO

SU PAGAMENTI PA

Le proposte di un 

regolamento avanzate 

da Ance
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approccio, tuttavia, lascia agli Stati membri la possibilità di 
regolare in maniera più stringente alcuni aspetti.
Come recita l’art. 1, il futuro regolamento si applicherà 
ai pagamenti effettuati in transazioni tra imprese o tra 
imprese e amministrazioni pubbliche, nelle quali l’ammi-
nistrazione pubblica è la parte debitrice, mentre non avrà 
applicazione per le transazioni con i consumatori, per i 
pagamenti effettuati a titolo di risarcimento danni e per i 
pagamenti relativi a debiti oggetto di procedure concor-
suali, comprese le procedure finalizzate alla ristrutturazione 
del debito.
L’art. 3 introduce la novità di un unico termine massimo di 
pagamento di 30 giorni per tutte le transazioni commercia-
li, in tutta l’UE. Le parti possono negoziare qualsiasi termine 
di pagamento purché non superi i 30 giorni. La proposta 
non pregiudica i termini di pagamento più brevi stabiliti 
dalla legislazione nazionale.
La proposta elimina anche il concetto ambiguo di disposi-
zioni contrattuali “gravemente inique”, sostituendolo con 
un elenco di termini e pratiche di pagamento ingiusti ben 
identificati, nulle e prive di effetto ai sensi del regolamento.
Le nuove norme propongono di rendere automatico e 
obbligatorio il pagamento degli interessi, che maturano 
fino al pagamento dell’intero debito, in linea con la giuri-
sprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea (art. 
5). Il creditore è quindi sollevato dall’onere di pretendere 
il pagamento degli interessi, che diventano un obbligo 
automatico dei debitori quando pagano in caso di ritardo 
nel pagamento. In base alla proposta di regolamento, gli 
Stati membri devono istituire autorità di controllo per 
monitorare e garantire l’applicazione delle norme (art. 13). 
Tali autorità hanno il potere di ricevere reclami, avviare 
indagini ed emanare sanzioni contro i pagatori ritardatari 
che siano efficaci, proporzionate e dissuasive (art. 14). 
Inoltre, gli Stati membri dovrebbero promuovere l’uso 
volontario della risoluzione alternativa delle controversie 
(ADR), al fine di risolvere in modo più rapido le controversie 
tra creditori e debitori, senza pregiudicare le loro relazioni 
commerciali (art. 16)
Per quanto concerne le nuove misure previste per i paga-
menti tra amministrazione ed imprese, la proposta presenta 
taluni aspetti migliorativi rispetto alle regole attuali.
Anzitutto un rafforzamento del termine massimo di paga-
mento a 30 giorni di tutte le transazioni.
Inoltre, sembra anche rafforzare il termine massimo per 
l’adozione del SAL, pari a 30 gg. Al riguardo, va premesso 
che, per i contratti di lavori pubblici, secondo la legislazione 
nazionale, la procedura di accettazione o verifica delle 
prestazioni avviene progressivamente nel corso dei 
lavori, e culmina con l’adozione del SAL, una volta che la 
progressione abbia raggiunto gli importi contrattualmente 
previsti. Ciò posto, la proposta di regolamento appare po-
sitiva laddove ribadisce il termine massimo di 30 giorni 

per l’effettuazione di tale verifica, che, appunto, sfocia 
nell’adozione del SAL.
Merita al contempo molta attenzione l’introduzione – “a 
cascata” – di un termine di pagamento di 30 giorni nei 
rapporti tra appaltatore e subappaltatore.
Inoltre, tale meccanismo potrebbe risultare penalizzante 
per l’appaltatore che si trovasse comunque a subire “a 
monte” un ritardo nei pagamenti da parte della commit-
tenza pubblica. In tal caso, un indispensabile correttivo 
dovrebbe prevedere l’introduzione, a favore dell’appalta-
tore, dell’automatica estensione dei termini di pagamento 
nei confronti dei propri subappaltatori, sino ad avvenuto 
incasso delle somme spettanti dall’amministrazione.
La normativa europea sui ritardi nei pagamenti nelle tran-
sazioni commerciali si applica anche ai rapporti tra imprese. 
In questo ambito la proposta di Regolamento finalizzata a 
modificare la Direttiva 2011/7/UE attualmente in vigore, e 
recepita in Italia con il D. Lgs. 192/2012 di modifica del D. 
Lgs. 231/2002, andrebbe ad introdurre una disciplina che, 
nei suoi tratti sostanziali, appare particolarmente stringen-
te e limitativa del principio dell’autonomia contrattuale 
sancita dal codice civile.
Per quanto di interesse per il settore privato delle costru-
zioni, la disciplina sui ritardi nei pagamenti trova, in linea 
generale, applicazione a contratti quali, a titolo esempli-
ficativo: appalto di lavori o servizi, fornitura di beni come 
materie prime e prodotti semilavorati, compravendita, 
locazione, contratto d’opera professionale, trasporto, de-
posito. La definizione di transazioni commerciali, in verità, 
è sempre stata estremante generica in quanto si riferisce 
a contratti che comportano la consegna di beni o le pre-
stazioni di servizi contro il pagamento di un prezzo. Ciò, 
lo si evidenzia, sempre e soltanto se le parti del contratto 
assumono la qualifica di impresa/imprenditore.
Non riguarda le transazioni dove una parte assume, quindi, 
la qualifica di consumatore.
Si tratta, pertanto, di un ambito di applicazione partico-
larmente esteso motivo per cui una normativa, che nasce 
a livello europeo per armonizzare i termini di pagamento 
tra imprese in settori commerciali che possono essere anche 
assai diversi tra loro e con problematiche specifiche, do-
vrebbe limitarsi per la parte privata a fornire solamente dei 
criteri direttivi e delle indicazioni di riferimento sui tempi 
di pagamento (ciò che attualmente prevede la direttiva del 
2011 e la normativa italiana di recepimento). 
L’attuale direttiva 2011/7/UE, pur avendo un contenuto 
dispositivo e indicando in 30 giorni il termine scaduto il 
quale decorrono gli interessi di mora prevede, però, che le 
parti possano sempre concordare un termine di pagamento 
superiore a quello indicato dal D.lgs. n. 231/2002 (che ha 
recepito la direttiva). Tale facoltà incontra, tuttavia, un 
limite nella previsione che l’accordo delle parti volto a 
stabilire un termine superiore a 30 giorni ma entro i 60 
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giorni dovrà essere approvato per iscritto mentre in caso 
di termine maggiore di 60 giorni, l’accordo tra i contraenti 
dovrà essere pattuito espressamente. 
Si può osservare come, per mezzo delle richiamate e vi-
genti previsioni normative, il legislatore abbia di fatto già 
attenuato il principio generale della libertà della forma, 
espressione dell’autonomia privata e della libertà nego-
ziale, in considerazione del bisogno di tutela del creditore, 
inteso come parte debole della transazione commerciale. 
In considerazione di ciò, per quanto riguarda le transazioni 
tra imprese, la ratio della normativa dovrebbe continuare 
ad essere non tanto quella di imporre determinate rego-
le inderogabili rispetto ai tempi di pagamento, quanto, 
piuttosto, quella di salvaguardare l’efficienza del mercato 
reprimendo gli abusi e quindi rafforzando gli strumenti di 
tutela per i debitori con procedure giudiziarie o alternative 
ad esse (ADR o istituzione di apposite autorità nazionale 
preposte ai reclami) che possano concludersi in tempi brevi 
e con costi sostenibili.Da questo punto di vista appaiono 
pienamente condivisibile le proposte contenute nella bozza 
di regolamento che impegnano gli Stati membri a raffor-
zare l’applicabilità della disciplina sui ritardati pagamenti 
stabilendo mezzi di ricorso efficaci (quello che viene chia-
mato approccio “reattivo”).
La proposta di nuovo Regolamento correttivo, che risponde 
alla necessità di voler introdurre nelle transazioni commer-
ciali un limite temporale “invalicabile” di 30 giorni anche 
per i pagamenti tra due imprese toglie ulteriore margine 
di autonomia alle parti con ciò privandole, di fatto, della 
possibilità di poter contestualizzare i tempi del pagamento.
L’autonomia negoziale rappresenta, invece, un principio 
fondamentale idoneo a consentire alle parti coinvolte in 
una transazione commerciale il diritto di stabilire le condi-
zioni del loro accordo senza interferenze. Questo principio 
è essenziale per il funzionamento efficace dei mercati, 
poiché consente alle imprese di adattare le loro transazio-
ni commerciali alle specifiche esigenze e alle circostanze 
specifiche di ciascuna situazione. In considerazione di ciò, 
una revisione della direttiva nel senso prima evidenziato, 
da parte del legislatore europeo, corre il rischio di esulare 

dalle competenze concorrenti dell’UE in tema di “mercato 
interno” andando come si è visto ad incidere in manie-
ra dirompente (il regolamento si andrebbe oltretutto ad 
applicare direttamente senza necessità di recepimento) 
sulle discipline nazionali in tema di ordinamento civile e, 
nello specifico di obbligazioni pecuniarie. Il codice civile 
italiano contiene già numerose disposizioni volte a rego-
lare le conseguenze dell’inadempimento prevedendo al 
contempo forme di esonero di responsabilità in caso di non 
imputabilità del ritardo o per l’impossibilità temporanea 
di adempiere. Inoltre, considerando che il Regolamento in 
quanto tale non necessita di un recepimento da parte del 
legislatore nazionale creerebbe un problema ulteriore di 
compatibilità con il diritto interno.
Questo rende opportuna una riflessione attenta sull’impat-
to che tale Regolamento potrebbe avere sulle norme del 
codice civile. Peraltro, non è escluso che le diverse tipologie 
contrattuali al quale esso si andrebbe ad applicare non 
siano normate anche da discipline più settoriali.
In sostanza, pur riconoscendo che i tempi di pagamento 
tra imprese sono un elemento importante nelle relazioni 
commerciali e possono influenzare significativamente la 
liquidità delle aziende coinvolte non si deve sottovalutare 
il fatto che la tempistica dei pagamenti può variare a se-
conda del tipo di impresa, del tipo di servizio o prodotto 
fornito e delle negoziazioni tra le parti coinvolte.
La salvaguardia dell’autonomia negoziale in ambito priva-
tistico resta quindi un fattore da tutelare e ciò per diversi 
motivi. Intanto, come detto, le imprese hanno esigenze 
diverse e devono essere in grado di negoziare termini di 
pagamento che si adattino alle loro particolari circostanze 
finanziarie e operative.
L’autonomia negoziale inoltre favorisce per certi versi la 
concorrenza, poiché le imprese possono cercare fornitori 
che offrono condizioni di pagamento favorevoli, incorag-
giando così una concorrenza sana nel mercato. 
È quindi auspicabile che si possa promuovere un ambiente 
commerciale competitivo trovando un equilibrio per ga-
rantire che le prassi di pagamento siano etiche, trasparenti 
e rispettose degli interessi di tutte le parti coinvolte.
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Le Zone Economiche Speciali (ZES) sono istituite al fine di favorire la nascita e 
l’implementazione di nuove iniziative imprenditoriali di micro, piccole, medie e 
grandi imprese, nazionali ed estere, nonché il reshoring delle imprese che in pas-
sato hanno delocalizzato all’estero proprie attività produttive.
Lo strumento della ZES consente di creare condizioni favorevoli sul piano ammi-
nistrativo, attraverso la semplificazione e lo snellimento delle procedure, nonché 
sul piano delle agevolazioni fiscali alle imprese.
Ai sensi dell’art. 4 comma 2. D.L. 20 giugno 2017, n.91 e ss.mm.ii., “Per ZES si 
intende una zona geograficamente delimitata e chiaramente identificata, situata 
entro i confini dello Stato, costituita anche da aree non territorialmente adiacenti 
purché presentino un nesso economico funzionale, e che comprenda almeno 
un’area portuale con le caratteristiche stabilite dal regolamento (UE) n. 1315 
dell’11 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, sugli orientamenti 
dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T). Per l’eser-
cizio di attività economiche e imprenditoriali le aziende già operative e quelle che 
si insedieranno nella ZES possono beneficiare di speciali condizioni, in relazione 
alla natura incrementale degli investimenti e delle attività di sviluppo di impresa”.
Il decreto-legge n. 124 del 19 settembre 2023 (convertito nella Legge n. 132 del 
13 novembre 2023 – G.U. n. 268 del 16/11/2023) prevede che, a decorrere dal 
1° gennaio 2024 le attuali 8 ZES esistenti siano sostituite da un’unica ZES che 
ricomprenderà i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna.
Tra le misure agevolative previste per sostenere le attività produttive nell’area del 
Mezzogiorno ricomprese nella ZES unica, il decreto-legge contiene anche misure 
di semplificazione di carattere amministrativo.

DA GENNAIO 
LA NUOVA ZES UNICA MEZZOGIORNO

Le novità 

e le semplificazioni 

amministrative 

previste
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Sportello Unico Digitale ZES – S.U.D. 

ZES (art. 13 DL n. 124/2019)
Si prevede l’istituzione dal 1° gennaio 2024 dello Sportello 
Unico Digitale ZES che prenderà il posto degli sportelli unici 
digitali già attivati.
Al S.U.D. ZES sono attribuite, nei casi previsti dall’articolo 
14 del decreto, le funzioni dello sportello unico per le at-
tività produttive (SUAP) che, ai sensi del D.P.R. 7 settembre 
2010 n. 160, rappresenta l’ unico soggetto pubblico di rife-
rimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad 
oggetto l’esercizio di attività produttive e di prestazione di 
servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realiz-
zazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, 
ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riatti-
vazione delle suddette attività.
Lo Sportello unico S.U.D. ZES sarà pertanto competente sui 
procedimenti amministrativi riguardanti:

 - le attività economiche e produttive di beni e servizi 
e la realizzazione, l’ampliamento, la cessazione, la 
riattivazione, la localizzazione e la rilocalizzazione di 
impianti produttivi;
 - l’intervento edilizio produttivo, compresi gli interventi 
di trasformazione del territorio ad iniziativa privata 
e gli interventi sugli edifici esistenti e quelli necessari 
alla realizzazione, modifica ed esercizio di attività 
produttiva;
 - la realizzazione, l’ampliamento la ristrutturazione di 
strutture dedicate ad eventi sportivi o eventi culturali 
di pubblico spettacolo.

La finalità sottesa alla creazione dello Sportello unico S.U.D. 
ZES è quella di garantire una maggiore efficienza del pro-
cesso decisionale. Si tratterà di vedere nel tempo l’effettiva 
messa in operatività di tale sistema in quanto gli effetti 
auspicati si fondano molto sulla capacità amministrativa 
della Struttura di missione a cui è affidato il compito di 
attuare le misure di semplificazione previste.

Procedimento Unico 

(art. 14 DL n. 124/2019)
Il procedimento unico riguarda i progetti inerenti alle at-
tività economiche ovvero all’insediamento di attività in-
dustriali, produttive ed economiche all’interno della ZES 
unica soggetti ad autorizzazione unica.
Sono fatte salve le norme vigenti in materia di:

 - autorizzazione di impianti e infrastrutture energe-
tiche,
 - opere ed altre attività ricadenti nella competenza 
territoriale degli aeroporti, investimenti di rilevanza 
strategica come definiti dall’articolo 32 del D.L. n. 
115/2022 e dall’articolo 13 del D.L. n. 104/2023;
 - disciplina del commercio di cui al D.Lgs. n. 14/1998.

Sono, ad ogni modo, esclusi dal procedimento unico i pro-
getti soggetti a segnalazione certificata di inizio attività, 
a cui continuano, quindi, ad applicarsi le disposizioni in 
materia di SCIA di cui agli articoli 19 e 19-bis della legge 
n. 241/1990, nonché i progetti in relazione ai quali non è 
previsto il rilascio di un titolo abilitativo.
Nell’ambito del procedimento unico non è ammesso il 
frazionamento del procedimento per l’acquisizione asin-
crona dei diversi titoli abilitativi necessari per il medesimo 
intervento.

Autorizzazione Unica 

(art. 15 DL n. 124/2019)
Possono chiedere il rilascio dell’autorizzazione unica, presso 
lo Sportello Unico, coloro i quali intendono avviare attività 
economiche, ovvero insediare attività industriali, produt-
tive e logistiche all’interno della Zona economica speciale 
(ZES). Il procedimento, descritto dalla norma, si svolge 
mediante conferenza di servizi. Laddove si renda necessario 
riconvocare la conferenza di servizi sul livello successivo di 
progettazione, la norma prevede:

 - la riduzione dei termini;
 - la determinazione motivata di conclusione della con-
ferenza di servizi sostituisce ogni altra autorizzazione, 
approvazione e parere comunque denominati e con-
sente la realizzazione di tutte le opere,
 - prestazioni e attività previste nel progetto. 

Essa comprende, recandone l’indicazione esplicita, la valu-
tazione di impatto ambientale e i titoli abilitativi rilasciati 
per la realizzazione e l’esercizio del progetto. Ove neces-
sario, costituisce variante allo strumento urbanistico e 
comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dell’intervento.

La norma prevede anche un meccanismo per il superamen-
to il diniego manifestato tra le amministrazioni a diverso 
titolo partecipanti alla conferenza di servizi.
Le disposizioni sull’autorizzazione unica nonché quelle sul 
procedimento unico non si applicano alla posa in opera 
di reti di comunicazione elettronica all’interno della ZES 
unica.
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Il piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è il programma con cui il Governo 
intende gestire i fondi del Next generation Eu. Vale a dire lo strumento di ripresa e 
rilancio economico introdotto dall’Unione Europea per risanare le perdite causate 
dalla pandemia. 
Ance Campania, in collaborazione con OreP – Osservatorio sul Recovery Plan, 
continua a svolgere l’attività di analisi e mappatura delle risorse assegnate dal 
PNRR al territorio regionale, con l’obiettivo di avere una fotografia costantemente 
aggiornata sulle opere ed i lavori che dovranno essere realizzati sul territorio entro 
il 2026.
Secondo l’Osservatorio ANCE Campania/OReP, su 5.256 interventi PNRR finanziati 
in Campania, a novembre si registra un 37% in più di gare in fase di affidamento 
rispetto a luglio e un 30% in più di lavori in fase di esecuzione.
La situazione evidenzia una prevalenza di interventi legati a lavori in fase di affi-
damento (42%) ma anche un numero significativo di lavori aggiudicati e di lavori 
in fase di esecuzione (5%). I lavori procedono ed in totale già 14 progetti sono 
arrivati a conclusione.

Una fetta importante delle risorse del PNRR è destinata alle costruzioni che, con 
il Piano europeo, sono tornate ad avere centralità nei progetti di sviluppo e di 
ammodernamento del Paese. 

LO STATO DI ATTUAZIONE 
DEL PNRR IN CAMPANIA
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•

•

Secondo le stime del Governo, infatti, le costruzioni rappresentano il settore che 
maggiormente beneficerà della realizzazione del Piano. Rispetto ai 222 miliardi 
complessivamente programmati con il PNRR, le misure di interesse per il settore, 
in grado di determinare un incremento degli investimenti in costruzione pubblici 
e privati, ammontano a 108 miliardi di euro, pari al 49% delle risorse complessive.



30





Piazza Colonna, 8 - 82100 Benevento
Tel. 0824 50120

Fax 0824 1811038
www.ancebenevento.it

e-mail:info@ancebenevento.it


	_GoBack

